
UNIvERSTTA DEGLr sruDr pr Pevre
DrpnnrrMENTo Dr SeNrra PusBLrcA,
Mp»rcrNA SppTMENTALE E FonpNSE

REGOLAMENTO DIDATTICO
(art. 12 - D.M. 22 ottobre 2004 n.270)

Coorte anno accademico 2016-20L7

CORSO DILAUREAIN
TECNICHE DELLA PREVENZIONE

NELL'AMBIENTE E
NEI LUOGHI DI LAVORO

Classe L/SNT-4



PI,nrn PNNUA - DTSPOSIZIOM GEI\IERALI

fut. 1 - Denominazione, classe di appartanenza, sede e durata

Art.2- Testi normativi di riferimento
Art. 3 - Organo responsabile del coordinamento didattico e otganizzativo

Art.4 - Servizi amministrativi di riferimento

PARTE Sncoxo,c, - Oncmzz,lzloNE DELLE ATTTvITA DIDATTICHE

Art. 5 - Scheda Unica Annuale del Corso di studio

Art. 6 - Requisiti di ammissione
Art.7 - Organrzzazione didattica
Art. 8 - Piani di studio
Art. 9 - Programmi di doPPia studio
Art. l0 - Obblighi di frequenza e propedeuticita

Art. 11 - Attività a libera scelta dello studente

Art. 12- Stage e tirocinio
Art. 13 - Esami e valutazioni finali di profitto
Art. 14 - Prova finale e conseguimento del titolo

PARIE TNNA, _ DTSPOStzIOttu RELATIYE ALLA CARRIERA DEGLI STIIDENTI

kt. 15 - Criteri per il riconoscimento di conoscetrze e abilità exta universitarie debitamente

certificate
Art. 16 - Criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti

Art. 17 - Criteri per il riconoscimento delle attività formative acquisite durante periodi di studio

presso Universita straniere

Art. l8 -Ammissione ad anni successivi

fut. 19 - Certificazioni

Allegato n. 1 - Scheda Unica annuale

Allegato n.2 - Piani di studio

2



Panrn Pnnua - Dtsposrzrofu cEr\tERALr

Art 1 - Denominazione, classe di appartenenza, sede e durata

I1 Corso di Studio in Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro
attivato dal Dipartimento di Sanita Pubblica, Medicina Sperimentale e Forense
dell'Universita degli Studi di Pavia e coordinato dalla Facolta di Medicina e Chirurgia dello
stesso Ateneo, appartiene alla classe L-SNT/4 delle lauree nelle Professioni Sanitarie della
Prevenzione di cui al Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009.
La durata del Corso di Studio è di tre anni.

ArL2 -Testi normativi di riferimento

Nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti,
l'organizTaTione didattica e lo svolgimento delle attività formative previste per il Corso di
Studio in Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro (da questo
momento 'Corso di Studio'), sono disciplinati dal presente testo, dallo Statuto
dell'Università degli Studi di Pavia. dal Regolamento generale di Ateneo. dal Regolamento
didattico di Ateneo. dal Regolamento studenti e dal Regolamento del Dipartimento di Sanita
Pubblica. Medicina Sperimentale e Forense.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento frovano applicazione
le vigenti disposizioni di legge.

Art 3 - Organo responsabile del coordinamento didattico e organizzativo

1. Il Dipartimento di riferimento del Corso di Studio è quello di Sanita Pubblica, Medicina
Sperimentale e Forense (da questo momento Dipartimento), che ha la responsabilita
didattica e organizzativa del Corso di Studio.
Per quanto sopra, il Dipartimento si raccorda con la Facoltà di Medicina e Chirurgia.
Il Consiglio didattico del Corso di Studio coincide con quello della Classe delle Professioni
Sanitarie della Prevenzione, costituito secondo quanto stabilito dal Regolamento per la
comoosizione e il funzionamento dei Consigli didattici.
a) Il Consiglio Didattico ha le funzioni stabilite dal Regolamento generale di Ateneo e dal

Regolamento per la composizione e il funzionamento dei Consigli didattici. Alcune sue
funzioni possono essere demandate ad apposite Commissioni nominate dal Consiglio
Didattico su proposta del Presidente, alle quali possono partecipare anche il Direttore
delle Attività Didattiche e ilil Coordinatori/e Didattici/o di Sezione, il rappresentante dei
docenti appartenenti al Servizio Sanitario.

Il Consiglio Didattico ha un Presidente le cui funzioni sono stabilite dal Regolamento
generale diAteneo.
Il Consiglio Didattico ha un Presidente Vicario, individuato e nominato dal Presidente,le cui
attribuzioni sono stabilite dal Regolamento generale di Ateneo.
Il Consiglio Didattico individua un Responsabile e un Direttore delle attivita didattiche per
ogni Corso di Studio appartenente alla Classe.
Il responsabile del Corso di Studio:
a) dowà occuparsi direttamente di definire gli obiettivi e i contenuti del percorso

formativo, anche attraverso la compilazione delle apposite sezioni della scheda SUa, di
cui avra piena responsabilita (progettazione corso);
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b) dovrà raccogliere le informazioni relative agli insegnamenti da attivare e alle relative

coperture ai fini della delibera della programmazione didattica da parte del Dipartimento

di riferimento (svolgimento del corso);
c) dowà coordinare la redazione del rapporto di riesame, anche attraverso la raccolta dei

dati e delle informazioni utili (verifica del corso);
d) verrà ad assumere il ruolo di referente nei confronti del personale del Dipartimento e

della Facolta ai fini di una corretta lettura e di un proficuo inserimento dei dati della

programmazione didattica in SIADI, nei confronti degli uffrci di Ateneo coinvolti a

direrso titolo nella implementazione della scheda SUA e, da ultimo, nei confronti del

MIIIR e dell'ANVUR in caso, ad esempio, di visita da parte di una Commissione di

Esperti della Valutazione (CEV).
7. I1 Direttore delle Attivita Didattiche viene scelto tra gli appartenenti allo specifico profilo

professionale in possesso della Laurea Specialistica o Magisfrale della rispettiva classe, sulla

Ùase della valutazione del curriculum che esprima la richiesta esperienza professionale non

inferiore ai 5 anni, nell'ambito della formazione, ai sensi del Dl|i'{27Ol04 e s.m.i.:

a) il Direttore delle Attività Didattiche è nominato dal Presidente. L'incarico è di durata

triennale, rinnovabile, deve essere espletato, di norma, a tempo pieno. La durata

dell'incarico scade con il mandato del Presidente che 10 ha nominato;

b) il Direttore delle Attivita Didattiche può essere un dipendente universitario oppure,

qualora non fosse presente tale profilo in Ateneo, un dipendente del SSN facente capo al

personale delle Aziende Sanitarie coinvolte e convenzionate con appositi protocolli

d'intesa;
c) il Direttore delle Attività Didattiche ha la responsabilita di assicurare l'integrazione tra

gli insegnamenti teorici e il tirocinio, verificare la conformità degli insegnamenti

professionali agli standard di competenza definiti, raccordandosi con i/il Coordinatoile
Didattici/o di sezione (Corso di Studio) e i Tutor Professionali delle strutture accreditate

per I'attività di tirocinio.
8. UII 

-Coordinatori/e 
Didattici/o di Sezione, se previsto,-che devono/e essere in possesso della

Laurea Specialistica o Magistrale del rispettivo profilo professionale vengono/viene

individuati/o dal Direttore delle Strutture Accreditate per le attivita di tirocinio e proposti/o

al Consiglio Didattico dal quale vengono/viene nominati/o annualmente.

a) VII Coordinatori/e Didatticilo di Sezione devono/deve progettare I'attivita di tirocinio
professionalizzante integrandola con gli insegnamenti teorici, favorire la conformità del

iirocinio professionalizzarfie agli standard di competenza definiti, dirigere i Tutor

Professionali e gli Assistenti di Tirocinio.
b) VIl Coordinatori/e Didattici/o di Sezione entrano/ di diritto nel Consiglio Didattico del

Corso di Studio.
9. I Tutor Professionali sono nominati dal Consiglio Didattico su proposta del Direttore delle

Strutnse Accreditate per l'attivita di tirocinio, tra il personale appartanente al profilo
professionale proprio del Corso di Studio e/o in possesso di requisiti di studio e professionali

coerenti con la funzione didattica attribuita.
a) Il Tutor Professionale orienta e assiste gli studenti lungo tutto il periodo dei tirocini, al

fine di renderli attivamente partecipi del processo formativo e rimuove gli ostacoli per

una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità,

alle attitudini e alle esperienze dei singoli.
10. Su proposta dei/del Coordinatori/e Didattici/o di Sezione possono essere nominati dal

Consigùo Didattico Assistenti di Tirocinio, in possesso di adeguati requisiti professionali e

didattici.
a) Gli Assistenti di Tirocinio contribuiscono alla creazione di un contesto di tirocinio



adeguato che faciliti l'apprendimento,l'accoglienzae l'integrazione dello studente.
It.Il Corso di Studio è supportato da un Gruppo di Gestione della Qualità nominato

annualmente dal Consiglio Didattico su proposta del Presidente e costituito sulla base delle
indicazioni annualmente emanate da11'ANVUR nell'ambito della Autovalutazione,
Valutazione periodica, Accreditamento (AVA) che si occupa degli aspetti legati alla
Autovalutazione annuale e ciclica della Qualità della Didattica.

ArL 4 - Servizi amministrativi di riferimento

l. Il Corso di Studio si awale del supporto amministrativo del Dipartimento e di quello del

della Facolta di Medicina e chirurgia dell'università degli studi di pavia.
2. Le Segreterie Studenti si occupano della gestione amministrativa della carriera dello

studente, dal momento del suo ingresso all'Universita fino alla laurea (immatricolazioni,
trasferimenti, tasse, riconoscimento titoli, mobilita studentesca, ecc.). Gli uffici della
Segreteria studenti si tovano in Via Ferrata 5, Pavia. Il sito è consultabile alla pagina:
L,,a-ll------,-lt',n

facolta/se greteria-di-medicina-e-chirurgia. html
3. Il Centro Orientamento (C.OR.) gestisce attività e progetti per aiutare gli studenti nella

scelta degli studi universitari, per supportare la carriera dello studenie, per facilitare
l'ingresso nel mondo del lavoro. A tal fine orgatizzaazioni collettive e individuali, servizi di
consulenza, incontri di orientarnento. Il sito del C.OR. è consultabile alla pagina:
http://cor.uniov.it

Pmrn spcouoa - onc.lxrzz.LzroNE DELLE ATTrvTTA DIDATTTcEE

Art 5 - Scheda UnicaAnnuale del Corso di studio

l. Le attivita formative e l'organizzazione del Corso di Studio sono contenute nella Scheda
Unica Annuale del Corso di Studio presente nella Banca Dati ministeriale e riportata
nell'Allegato I del Regolamento.

Art 6 - Requisiti di ammissione

l. Per essere ammesso al Corso di Studio lo studente deve essere in possesso del diploma di
scuola secondaria superiore, richiesto dalla normativa vigente, o di altro titolo di studio
conseguito all'estero ritenuto idoneo.

2. L'accesso al Corso di Studio è prograrnmato a livello nazionale ai sensi della Legge 264 del
2 agosto 1999. Il numero di posti viene fissato annualmente con decreto del Ministero
dell'Istruzione, dell'Universita e della Ricerca. L'ammissione al Corso di Studio awiene
athaverso una prova concorsuale, la cui data e modalità di svolgimento sono definite
annualmente dal Ministero dell'Istruzione, dell'Universita e della Ricerca e pubblicati in
apposito bando emanato dall'Ateneo.
Non sono previste verifiche della preparazione di base né prograrnmi di recupero di
eventuali debiti formativi.



ArL 7 - Organizzazione didattica

1. Crediti Formativi Universitari (CF[D
a) L'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per I'espletamento di ogm attività

formativa prescritta dall'Ordinamento Didattico per conseguire il titolo di studio è il
Credito Formativo Universitario (CFU).

b) Il Corso di Studio prevede 180 CFU complessivi, articolati in tre anni di corso, di cui 60 da

acquisire in attività formative (tirocinio), svolte a partire dal primo anno di corso,

finalizzate alla maturazione di specifiche capacità professionali.

c) Ad ogni CFU conispondono 25 orc di lavoro dello studente, ai sensi dell'art. 6, comma l,
del Decreto Intenninisteriale 19 febbraio 2009. La frazione delf impegno orario

complessivo riservato allo studio personale o ad attività formative di trpo individuale non

può ìssere inferiore al 50%o, tranne nel caso in cui siano previste attivita formative ad

èlevato contenuto sperimentale o pratico, ed è determinata dall'ordinamento didattico

anche in relazione alla normativa vigente.
d) Nel carico standard corrispondente a un credito possono rientrare:

8 ore dedicate a lezioni frontali o attivita didattiche equivalenti;

15 ore dedicate a lezioni interattive, ossia caratteizzate da un approccio didattico

del tipo *Problem Solvingl';
12 ore dedicate a laboratori;
20 ore di tirocinio.

I crediti corrispondenti a ciascuna attività didattica sono acquisiti dallo studente con il
superamento del relativo esame o di altra forma di verifica.

2. Calendario didattico
a) Il Calendario è pubblicato nel sito web proprio del Corso di Studio (http://www-

3.uniov.iVtecprev/) e in quello della Facoltà di Medicina e Chirurgia (http://nfs.unipv.it) ed è

redatto nel rispetto del Regolamento Generale di Ateneo.

b) Il calendario del Corso di Studio si articola come segue:

l'anno accademico inizia il 1o ottobre e termina il 30 marzo dell'anno accademico

successivo;

i periodi di lezione si distribuiscono in due semestri, in alternanza con i periodi

dedicati agli esami, e ai tirocini professionali;

c) L'orario delle lezioni, il calendario degli appelli e delle prove finali vengono pubblicati

secondo le scadenze SUA.

3. Esami di prolitto
a) Gli esami di profitto si svolgono esclusivamente nei periodi stabiliti dall'art. 36 del

Regolamento Didattico Generale di Ateneo.

b) Il n=umero annuale degli appelli d'esame non deve essere inferiore a sei, distribuiti in tre
sessioni nel corso dell'anno. La distanza fra 2 appelli successivi nella stessa sessione

d'esame non deve essere, di norma, inferiore alle 4 settimane, per quanto previsto all'art. 13

corlma l,lettera Q.
c) Le sessioni d'esame non possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attivita

didattiche ufficiali, né con altri che possano limitare la partecipazione degli studenti a tali

attività, fatto salvo quanto previsto alla lettera e) del comma 3).

d) Le sessioni d'esame si suddividono in regolari e di recupero secondo il seguente schema:

sessione regolare gennaio - febbraio (2 appelli);

sessione regolare grugllo - luglio (2 appelli);



sessione di recupero mese di settembre e mese di dicembre (2 appelli).
e) Per gli studenti ammessi sotto condizione all'anno accademico suòcesiivo può essere

previsto un appello aggiuntivo entro la data di recupero dei CFU indicata all'art. 10, comma
2,lettera a).

4. Esame di Laurea
a) Le sessioni di laurea sono 2 nell'arco dell'Anno Accademico (una autunnale e una di

recupero permanente).
b) Ogni sessione si compone di due parti:

Prova abilitante
Discussione della Tesi di Laurea.

Art 8 - Piani di studio

1. Piano di Studio
a) Il Piano di Studio standard è annualmente definito dal Consiglio Didattico del Corso di

Studio.
b) Il Piano di Studio standard (Allegato 2) prevede l'acquisizione di conos cenze di complessita

crescente durante i fre anni di corso secondo il percorso formativo in allegato 2. In sintesi il
Piano fomrativo comporta:

1o anno: frnalizzato a fornire le conoscenze chimico-fisiche, biomediche e igienico
preventive di base, e i fondamenti della disciplina professionale quali pre-ràquiriti
per aftontare la prima esperienza di tirocinio finalizzata all'orientamento dello
studente agli ambiti professionali di riferimento e all'acquisizione delle competenze
di base;

2o anno: finalizzato all'acquisizione di conoscenze multidisciplinari caratteizzantile
diverse aree di intervento della figura professionale del Tecnico della prevenzione e
competenze professionali relative ai metodi e tecniche della prevenzione nei diversi
settori della competenzain cui potrà essere esercitata la profèssione (igiene e salute
nei luoghi di vita, di lavoro, alimenti e bevande, igiene e ianita pubbHcà). Il percorso
prevede un tirocinio pratico nei contesti di cui lo studente ha afpreso le competenze
teoriche per addestrarlo alla sperimentazione sul campo;
3o anno: frnalizzato all'approfondimento specialistico nei processi di gestione del
rischio e qualita, ma anche all'incremento delle conoscenze e metodologie inerenti
l'esercizio professionale, la capacita di lavorare in team e in contesti oiganizzativi
complessi. Il percorso prevede anche l'acquisizione di comp etenze metodùogiche di
ricerca scientifica anche a supporto dell'elaborazione defleìesi olte che un tirocinio
professionalizzante che consentira allo studente di awiarsi ad una graduale
assunzione di autonomia e responsabilita nella gestione di situazioni reali con la
supervisione di Tutor esperti.

c) Lo studente che intenda seguire un percorso formativo diverso da quello previsto
dall'Allegato 2, potrà presentare, nel rispetto dei vincoli previsti dalla declaratoria della
classe e dall'ordinamento didattico del Corso di Studio, .- piuno di studio individuale enho
i termini stabiliti annualmente dall,Ateneo.
Il piano di studio individuale deve essere approvato dal Consiglio Didattico, che terrà conto
delle esigenze di formazione culturale_e di pieparazione profeJsionale dello studente e potrà
syecerire le opportune modifiche al fine di rendere il percorso formativo più coerent" .oo
gli obiettivi formativi specifici del Corso di Studio.
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d) Nel Piano di Studi è consentito aggiungere per ciascun anno, attivita forrnative in

sopftmnumero in misura non superiore a24 crediti formativi universitari (CFU).

e) Gfi insegnamenti sopftmnumerari del Piano di Studi, al massimo tre insegnamenti, possono' 
appartenere all'offerta formativa anche delle Lauree Magistali, nel rispetto delle eventuali

piàpedeuticita stabilite. All'atto dell'iscrizione alla Laurea Magistrale, allo studente è data la

possibilita di chiedere il riconoscimento degli esami svolti in sopnmnumero.

2. Studenti part-time
a) Con riferimento al Decreto Rettorale n. 818/2013 del 15 maggio 2013 relativo al

..Regolamento per I'iscrizione in regime di tempo parziale", il Corso di Studio in Tecniche

dellà Prevenzioìe nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro non dà al momento la disponibilita

ad accogliere studenti con impegno a tempo parziale e pertanto non è previsto un Piano di

Studio per tale tipologia di studenti.

Art.9 - Programmi di doPPia laurea

a) Non sono previsti percorsi per il conseguimento del doppio titolo di laurea.

Art 10 - Obbtighi di frequenza e propedeuticita

1. Obbligo di frequenza
a) Lo stuAente è te-nuto a frequentare per almeno tl75% di ogni attivita didattica prevista dal

curriculum.
b) Le attività formative professionalizzanti (tirocini) richiedono il 100% della frequenza. Può

essere derogato come debito da colmare I'anno successivo una percentuale di assenze

inferiore al}S%odel monte ore complessivo previsto dal Piano di Studio.

c) La frequenza viene verificata dai docenti, dai Tutor e dagli assistenti di tirocinio, adottando

le modalità di accertamento stabilite dal Consiglio Didattico.

d) L attestazione di frequenza per il tirocinio viene apposta su apposita modulistica, sulla base

degli accertamenti effettuati.
e) Llittestazione di frequenza alle attività didattiche di un insegnamento, necessaria per

sostenere il relativo èsame, awiene a cura della Segreteria Studenti sentito il Docente

Responsabile.
f) Lo studente che, nel corso dell'anno accademico, non abbia ottenuto I'attestazione di

frequenza di almeno il 75% delle ore previste per ciascun lnsegnamento o che non abbia

usolto l'impegno del tirocinio, sia nei confronti della frequenza, che nel conseguimento

degli obiettivi formativi, nel successivo anno accademico sarà iscritto, anche in

soprannumero, come ripetente, con l'obbligo di frequenza degli Insegnamenti e del tirocinio,

per i quali non abbia ottenuto I'attestazione.
g) Lapoririorrr sotto condizione, di cui al successivo cortma 2lettera d), comporta altresì la

frequenza regolare delle attivita didattiche e di tirocinio dell'anno di corso cui 1o studente

risulta iscrittò in posizione condizionale fatto salvo quelle del tirocinio, qualora la posizione

di non regolarita-sia ad esso riconducibile. In questo caso per il recupero del tirocinio si

rimanda all' art.l2comma 1 lettera k).

2. Sbarramenti e ProPedeuticita
Sbarramenti

ul posono .f.tn are il passaggio all'anno successivo di corso in posizione regolare gli

studenti che abbiano srperuto almeno gli esami di profitto relativi allo sbarramento e il



b)

c)

tirocinio previsti dal Piano di Studio per il relativo anno di corso entro il 30 settembre di
oeni anns.
Per sbarramento si intende l'impossibilità a proseguire il percorso curriculare nel rispetto
dell'acquisizione di una conoscenza di base sèquenziale prwista dal piano di Studio per la
mancata attestazione di frequenza ai corsi di insegnamento e al tirocinio o per non aver
superato tutte le prove previste dal Piano di Studio come propedeutiche per il passaggio al
successivo an:ro di corso.
Lo studente che alla sessione di settembre risulti senza I'attestazione di frequenza dei corsidi insegnamento del proprio anno di iscrizione e/o del tirocinio dovrà iscriversi come
ripetente all'anno accademico successivo.

d) Lo studente che alla sessione di settembre non abbia superato
esami di profitto propedeutici per il passaeeio al successivo ann« :h) e i), viene ammesso sotto condizione ull;u*o erare la
posizione regolare entro il 30 novembre.

o gli

e) Qualora lo studente ritenesse di non voler usufruire di tale possibilita può iscriversi come
ripetente.

I O L'iscrizione come ripetente, comporta gli obblighi di frequenza, il superamento degli esami
di profitto e delle eventuali attivita di tirocinio ler i quali oo, ,ì è ottenuta l,attestazione di
frequenza.

Prooedeuticità
g) Per propedeuticità si intende l'obbligo di sostenere alcuni degli esami di profiuo presenti nel

Piano di Studio, nel rispetto della logica consequenzialitaiettata dalà comprensione ed
acquisizione delle competenze necessarie per aifrontare insegnamenti più complessi ed
approfonditi.

h) Al 1o anno lo studente deve superare la valutazione dell'Insegnamento di ..Chimica 
e

Biochimica" per poter accedere alla valutazione dell'Inr.gru..rti di ..Scienze Biologiche,
Morfologiche- e- _Funzionali,, (propedeuticità entro anno di corso). Il superamento della
valutazione dell'Insegnamento di ..Chimica e Biochimica,, e delia prova certificativa di
Tirocinio enfro il 30 settembre sono altresì necessari per poter 

"rrrrc 
ammessi al secondo

anno di corso. Il mancato superarnento entro la data aet fO settembre o la successiva del 30
novembre costituisce uno sbarramento nel proseguimento della carriera in posizione
regolare.

i) Al 2o anno lo studente deve superare la valutazione del modulo di 'Radiopro tezionee rischifisici' (Insegnamento "Rischi fisici") propedeutico agli Insegnamenti .?revenzione 
e

sicùtezza" e di 'Medicina del lavoro e Igiene e Sicurezza sul laàro,, (propedeuticita entroI u*o di corso)- Il superamento della vàlutazione del-lllnsegnamento di .?revenzione 
e

sistrezza" e della prova certificativa di Tirocinio ento il 30 settembre sono altresì necessari
per poter essere ammessi al terzo anno di corso. Il mancato superamento entro la data del 30
settembre o la successiva del 30 novembre costifuisce uno sbarramento nel proseguimento
della carriera in posizione regolare.

i) Al 3o anno di corso non sono previste propedeuticita interne.

Art 11 - Attivita a [bera scelta dello studente

1' Nel Piano di studi è consentito I'inserimento di 6 cFU a libera scelta (di cui all,art l0
comma 5'a DM 27o/2o04 - c.d. "TAF D"). Gli studenti potranno scegliere gii insegnamenti alibera scelta:

a) tra quelli proposti nel Piano di Studio standard deliberato annualmente dal Consiglio



didattico (Altegato 2). In tal caso il Piano di Studi è approvato d'ufficio;

b) tra tutta l'offerta formativa di Ateneo e in tal caso I'approvazione del Piano di Studi

individuale è demandata al Consiglio Didattico che dovra procedere alla valutazione

della coerenza di tali insegnamenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studio,

tenendo conto anche dell'adeguatezza delle motivazioni eventualmente addotte dallo

studente.
2. Tra le attivita a libera scelta è consentito I'inserimento di insegnamenti appartenenti

all'offerta dei corsi di studio ad accesso programmato, sia a livello locale che nazionale, ad

eccezione dei corsi a numero proglu**utò a livello nazionale di area medica. È altresì

consentito I'inserimento di insegnamenti appartenenti all'offerta di corsi di Laurea

Magistrale.

AÉ. 12 - Stage e tirocinio

1. Tirocinio professionalwzante
a) Durante i tre anni del Corso di Studio, lo studente è tenuto ad acquisire le competenze

professionali dello specifico profilo.
b) Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente competenze specifiche

d'interesse professionale. Per conseguire tali finalita formative, si possono attivare

convenzioni con sfutture, che rispondano ai requisiti di idoneita per attività, dotazione di

servizi e sffutture come previsto dal DM n. 229 de124.9.97.

c) I 60 crediti minimi risérvati al tirocinio sono da intendersi come impegno complessivo

necessario allo studente per raggiungere le competenze professionali core previste dal

rispettivo profi lo professionale.

d) Lo studente devè svolgere le attivita formative in forma di tirocinio, frequentando le

strutture accreditate corrbcR Regione Lombardia, sulla base degli accordi convenzionali in

essere, in coerenza con il progetto formativo predisposto, per periodi definiti e per il numero

complessivo dei crediti formativi universitari stabiliti dall'Ordinamento Didattico. La scelta

delé sedi è ispirata a principi di qualita delle prestazioni erogate, attività di ricerca e

produzione scientifica p.o-òssa, adesione del personale al processo formativo degli

studenti, alla programmaziote di formazione continua per il personale, alla dotazione

organica di personale incaricato per il Tutoraggo.

e) Il -tirocinio è trna forma di attività didattica obbligatoria che comporta per 1o studente

I'acquisizione di competenze cognitive, metodologiche, organizzative e relazionali in vista

delé attivita svolte a livello professionale la cui frequenza è certificata da apposito libretto.

0 Le attivita di tirocinio sono svolte attraverso forme di didattica a piccoli gruppi o

individuale, con progressiva acquisizione di autonomia per lo studente.

g) In ogni fase del tiroòinio, lo studente è tenuto ad operare sotto la responsabilità diretta di un

Tutor Professionale.
h) Gli studenti sono di nonna assegnati alla Sede di Tirocinio dell'Ente Accreditato per la

formazione curriculare professionaliruante del Corso di Studio come indicato alla lettera d).

L Ente Accreditato puòìndividuare a sua volta altre Strutnre con cui fare un accordo di sub-

convenzione e distaccare parte dell'attività di tirocinio professionalizzante.

ù La competenza acquisitu con I'attivita di tirocinio è sottoposto a valutazione espressa in

trentesimi secondo le modalita stabilite dal Corso di Studio. Il voto in trentesimi concorrerà

alla costituzione del voto finale di laurea e determinerà l'acquisizione dei CFU.

j) Il Corso di Studio può approvare, su proposta del Direttore delle Attività Didattiche, forme

per il recupero del àebito formativo connesso alle attivita di tirocinio, per quegli studenti che

àbbiurro maturato durante I'intero anno accademico un numero di assenze superiore al25%o
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k)

l)

del monte ore programmato o per gli studenti che non abbiano raggiunto gli obiettivi previsti
dal piano fonnativo. Tali fomre di recupero devono essere assolte dallo studente entro il 20
dicembre dell'anno accademico cui appartiene il tirocinio.
Lo studente iscritto in posizione condizionale che risulta in debito del tirocinio, concorda i
recupero nei tempi e nelle modalita definite dal Direttore delle Attivita Didattiche.
Lo studente del terzo anno che ha maturato un debito formativo ai sensi del capoverso
precedente, puo recuperare tale debito entro la sessione primaverile della prova finale del
Corso di Studio.

2. Prerequisiti di accesso al tirocinio
a) Il Coordinatore Didattico di Sezione arnmette alla frequenza dell'espeieraa di tirocinio

previsto per l'anno di corso gli studenti che:
hanno frequentato regolarmente le attivita teoriche, in particolare gli
insegnamenti delle discipline professionali dell'anno in corio e dell'anno
precedente;

la frequenza regolare dei laboratori professionali ritenuti propedeutici al
tirocinio.

b) L'ammissione al Tirocinio professionalizzante del Corso di Studio prevede l'accertamento
sanitario, secondo le procedure previste dalla normativa vigente per l'idoneità allo
svolgimento delle funzioni proprie del profilo professionale di iecni.o drllu prevenzione
nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro.

c) L'idoneita psicofisica all'attivita professionale inerente il Corso di Studio viene certificata
prima dell'inizio delle attivita di tirocinio dall'Istituzione Sanitaria secondo quanto stabilito
all'art.-8 comma 7 della Convenzione traAteneo e Istituzione Sanitaria.

3. Assenze dal tirocinio
a) Lo studente che si assenta dal tirocinio per periodi brevi (assenze inferiori ad una settimana

durante l'anno solare) può recuperare tali asserze, su autorizz azione del Tutor, con le
seguenti modalità:

aumentando l'orario di qualche tumo sopra i riposi;
utilizzando i sabati;
prolungando il tirocinio al termine del percorso owero anticipando il tirocinio
seguente (esempio: fine agosto/prima settima di ottobre/periodo deile vacarrre;.

b) Non sono ammessi recuperi di giornate isolate al di fuori del ieriodo dedicato al tirocinio.
Lo studente che si assenta dal tirocinio per periodi lunghi (assenze superiori ad una
settimana nell'anno solare) - per gravi e giustificati motivi - deve concordare con il
coordinatore Didattico di sezione un piano di recupero personalizzato.

c) Lo studente che concluda positivamente il tirocinià di anno con un debito orario sul monte
ore previsto (non superiore al 25% del monte ore previsto per l'anno di corso), può essere
ammesso all'esame annuale di tirocinio se I'assenza non ha compromesso il raggiungimento
degli obiettivi di anno e può recuperare il suddetto debito entro là fine del 3. ario.

d) Lo studente è tenuto a documentare le ore di presenza in tirocinio nel libretto, a farle
controllare e controfirmare dal Tutor e segnalare iempestivamente l'esigenza direcupero di
eventuali assenze.
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4. Sospensione dal tirocinio
a) Fuò essere prevista la sospensione dal tirocinio per le motivazioni seguenti:

studente potenzialmente pericoloso per la sicurezza degli utenti/tecnologia o che ha

ripetuto più volte errori che mettono a rischio la vita dell'utente;

studente che non ha i prerequisiti e che deve recuperare obiettivi formativi

propedeutici ad un tirocinio formativo e sicuro per gli utenti;

studente che frequenta il tirocinio in modo discontinuo;

studentessa in stato di gravidanzarelrispetto della normativa vigente;

studente con problemi psicofisici che possono comportare stress o danni per lui o per

l'équipe dellà sede di tirocinio o tali da ostacolare le possibilita di apprendimento

delle competenze profess ionali c o re.

b) La sospensione témporanea dal tirocinio è proposta dal Tutor al Coordinatore Didattico di' 
Sezione tramite apposita relazione, che verrà discussa e motivata in un colloquio con lo

studente. La sospensione è fonnalizzata con lettera del Coordinatore Didattico di sezione

allo studente, set tito il Direttore delle Attivita Didattiche e il Presidente del Corso di Studio.

c) La riammissione dello studente al tirocinio è concordata con tempi e modalità definite dal

Coordinatore Didattico di Sezione sentito il Tutor che l'ha proposta.

Qualora persistano le difficolta che hanno portato alla sospensione temporanea dal tirocinio

o ci sia-un peggioramento che impedisce I'apprendimento delle abilita professionali, il
Coordinatore Didattico di Sezione ha facoltà di proporre al Corso di Studio la sospensione

definitiva dello studente dal tirocinio tramite apposita relazione che documenti

approfonditamente le motivazioni.

Art. 13 - Esami e valutazioni finali di prolitto

1. Esami di prolitto
a) Ciascuno àegfi insegnamenti previsti dal Piano didattico del Corso di Studio si conclude con

un esame di profilo, che lo studente sostiene negli appelli previsti dal calendario

accademico.
b) L'esame di profitto prevede un voto espresso, di norma, in trentesimi e si intende

positivamente superato con una valutazione compresa tra un minimo di 18 fino ad un

massimo di 30/30, cui può essere aggiunta la lode. Il superamento dell'esame comporta

l'attribuzione dei crediti relativi all'insegnamento. Per le Abilita linguistiche è prevista

l'idoneita.
c) Sono ammessi all'esame gli studenti che abbiano assolto agli obblighi di frequenza.

d-) La verifica dell'apprendimento può awenire attraverso valutazioni formative e valutazioni

certificative.
Le valutazioni formative (provejn itinere) intendono rilevare I'efficacia dei processi

di apprendimento e di insegnamento nei confronti di determinati contenuti. Possono

anche verificare il profitto nei confronti dei medesimi contenuti.

Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono finalizzate a valutare e

qu*tifr"u.. con un voto il conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il
grado di preparazione individuale degli studenti.

c) per gli ùsegnamenti costituiti da più moduli è possibile prevedere l'organizzazione di prove' puiiati, fermo restando che la valutazione complessiva dell'apprendimento dello studente

à"r, ururnire attraverso una prova d'esame integrata che dà origine alla registrazione di un

solo esame.

d) Le valutazioni conseguite nell'ambito delle prove in itinere e nelle prove patziali hanno

validita di un anno solare.
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e) Non è previsto il salto d'appello.

2. Valutazione delle competenze acquisite in tirocinio
a) Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso

dello studente. Durante ogni esperierza di tirocinio lo studente riceve valutazioni formative
sui suoi progressi sia atfraverso colloqui e sia mediante schede di valutazione.

b) Al temtine di ciascun anno di corso viene effettuata una valutazione certificativa per
accertare i livelli di competenza professionale e abilita pratiche sviluppati dallo studente.
Tale valutazione è la sintesi delle valutazioni formative via via documentate durante l'anno
di corso. Il profitto raggiunto negli elaborati scritti e le performance dimostrate all'esame di
tirocinio, può essere realizzato attraverso colloqui, prove scritte applicative, simulazioni.

c) La vahiazione annuale è certificatz da una Commissione presieduta dal Coordinatore
Didattico di Sezione e composta almeno da un docente e da un Ttrtor, oltre che dal Direttore
dell'Attivita Didattica.

d) La valutazione certificativa del tirocinio sarà espressa in trentesimi in base al livello di
raggiungimento degli obiettivi.

e) Verrà registrato come "ritirato" lo studente che sospende il tirocinio per problemi di salute,
gravidanr.a o per motivazioni personali.

D Sarà regisfrato come "respinto" lo studente che durante il percorso o alla fine del tirocinio
non ha raggiunto livelli di competenza e abilita suffrcienti sugli obiettivi formativi
professionalizzanti.

g) Uesame annuale di tirocinio prevede almeno 2 appelli per anno accademico, salvo le
situazioni debitorie all'art. 10 comma 2) per le quali la commissione didattica potà
concedere un appello straordinario entro la data di recupero fissata dall'art. 10, comma 2)
lettera d).

3. Conoscenze linguistiche
a) Il piano di studio prevede un insegnamento di lingua staniera che consenta agli Studenti di

acquisire le abilita linguistiche necessarie per leggere e comprendere il contenuto di lavori
scientifici su argomenti professionali specifi ci.

Art 14 - Prova finale e conseguimento del titolo

1. Prova Finale
a) Per l'ammissione alla prova finale lo studente deve aver frequentato regolarmente le attivita

didattiche e conseguito i CFU relativi al superamento degli esami di profitto e di tirocinio
previsti dal Piano di Studio in vigore.

b) Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i CFU Previsti dal piano
di Studio, compresi quelli relativi all,attivita di tirocinio.

c) Lo prova finale, che ha valore d'Esame di Stato abilitante all'esercizio della professione di
Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, prevede ai sensi della
normativa vigente e dell'ordinamento didattico, la valutazione di competenze e abilita
pratiche (prova pratica) e la presentazione di un elaborato scritto.

d) La prova finale, ai sensi dell'art. 7 del D.I. 19 febbraio 2009, è organizzata con decreto del
Ministro dell'Istruzione, dell'Universita e della Ricerca di concèrto con il Ministro del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, in 2 sessioni definite a livello narionale, la
prima nel periodo ottobre-novembre, la seconda nel periodo marzo-aprile.

e) La prova finale è costituita:
da una prova pratica abilitante nel corso della quale lo studente deve dimostrare di
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aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie

dello specifico profi lo professionale;

dallaredazione di un elaborato di una tesi e sua dissertazione.

0 Si è ammessi alla discussione dell'elaborato di tesi solo se si è superata positivamente la
prova pratica abilitante.

g) Il calendario delle prove: approvato dal Consiglio Didattico, prevede date differenti e

successive tra la prova pratica e la discussione della tesi.

h) La valutazione della tesi sarà basata sui seguenti criteri:
tesi sperimentale vs. tesi compilativa
livello di approfondimento del lavoro svolto

contributo critico del laureando

acctratezzadella metodologia adottata per lo sviluppo della tematica.

Il punteggio finale di Laurea, espresso in centodecimi con eventuale lode, è formato dalla

media ponderata rapportata a 110 dei voti conseguiti negli esami di profitto, dalla somma

delle valutazioni offenute nella prova pratica (fino ad un massimo di 5 puntD e dalla

discussione dell'elaborato di tesi (fino ad un massimo di 6 punti).

La commissione di Laurea potrà eventualmente attribuire punti aggiuntivi anche in base a:

preselza di lodi ottenute negli esami sostenuti;

partecipazione ai programmi Erasmus o scuole estive;

laurea entro i termini della durata nomrale del corso.

i) È prevista la possibilità per lo studente di redigere I'elaborato in lingua inglese.

j) Per quanto non altrimenti dettagliato nel presente regolamento didattico, si rimanda agli artt.

41,42 e 43 del Regolamento didattico diAteneo.

2. Commissioni per la prova finale
a) La Commissione per la prova finale sono designate ai sensi dell'art. 7 del D.I. 19 febbraio

2009 e risutta composta da non meno di 7 e non più di 1l membri, nominati dal Rettore su

Comprende almeno 2 membri designati dal Collegio professionale, ove esistente, owero dalle

associazioni professionali individuate con apposito decreto del Ministro della sani+à-Salute

sulla base della rappresentativita a livello nazionale.

b) Le date delle sedute sono comunicate ai Ministeri dellUniversita e della Ricerca Scientifica e

Tecnologica e della Sanità che possono inviare esperti, come loro rappresentanti, alle singole

sessioni. In caso di mancata designazione dei predetti componanti, il Rettore esercita il potere

sostitutivo.

PI,nTT TnnZA, _ DTSPOSZIOM RELATIVE ALLA CARRIERA DEGLI STI]DENTI

ArL 15 - Criteri per iI riconoscimento di conoscenze e abilità extra universitarie debitamente

certifrcate

1. Il Consiglio didattico può convalidare il riconoscimento
universitarie debitamente certiflcate fino a un massimo di
24Ol2OlO) tenendo conto delle esigenze di formazione
professionale del Corso di Studio. ln particolare:

a) per conoscenze e abilità professionali certificate individualmente
normativa vigente in materia, in misura non superiore a 12 CFU;

di conoscenze e abilità extra
12 CFU (art. 14 della Legge
culturale e di preparazione
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b) per conoscenze e abilita maturate in attivita formative di livello post-secondario alla
cui progettazione abbia concorso unAteneo, in misura non superiore a 12 CFU.

Art 16 - Criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti

1. Riconoscimento CFU
a) Eventuali crediti acquisiti in pregresse carriere di studio, potranno essere riconosciuti sulla

base di quanto stabilito dall'articolo 49 del Regolamento didattico di Ateneo.
b) Lo studente che effettua un Passaggio o un Trasferimento, può richiedere alla Segreteria

Studenti il riconoscimento dei CFU acquisiti in Corsi di Studio precedenti, depositanio una
dettagliata documentazione che certifichi gli esami svolti con relativo voto ottenuto, i CFU
maturati nonché i programmi degli insegnamenti degli insegnamenti sostenuti.

c) Una apposita Commissione Didattica, nominata dal Corso di Studio, sulla base della
documentazione fomita, effettuerà per ciascun caso una valutazione che tenga in
considerazione:

i CFU acquisiti;
il contenuto delle attivita fomrative svolte e la loro coeren:zacon il Piano formativo
vigente;
la quantità dei crediti acquisiti che possono essere riconosciuti nell'ambito delle
attivita forrnative previste nel Corso di Studio;
la comparazione con le attività svolte e quelle previste dal Corso di Studi.

d) La Commissione redigerà una relazione dove saranno riportate le motivazioni favorevoli o
contrarie al riconoscimento dei CFU acquisiti, formulando eventuali integrazioni per il
raggiungimento dei CFU previsti per ogni singola attivita. La relazione sanà poi discussa in
Consiglio Didattico che prowederà alle delibere.

2. Passaggi e trasferimenti
a) La richiesta di passaggio da un diverso Corso di Studio del medesimo Ateneo o il

tasferimento da parte di altro Ateneo, presuppongono il superamento della prova di
ammissione e la collocazione in posizione utile nella graduatoria per quanto riguarda
l'iscrizione al lo anno di corso.

b) La richiesta di trasferimento da altro Ateneo ad anni successivi al 1o del medesimo Corso di
Studio, è subordinata:

al numero di posti disponibili per ciascun anno opportunamente pubblicato sul
sito di Ateneo
alla congruita della carriera di studio fino a quel momento seguita con i piani
didattici del Corso di Studio in ottemperanza Jquanto previsto aal Regolamento
Didattico Generale di Ateneo
ai CFU acquisiti
alla votazione media degli esami
eventuali ulteriori requisiti annualmente definiti dal Consiglio Didattico

c) Il Consiglio Didauico, sentito il parere della Commissione Didatti;, delibererà in merito
stilando una graduatoria.

d) Nel caso in cui il hasferimento o passaggio dello studente sia effettuato ta Corsi di Studio
delle Professioni sanitarie appartenenti ad identico profilo professionale, nonché a differente
profilo appartenente alla medesima Classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore
scientifico-disciplinare direttarnente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al
cinquanta per cento.
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3. Obsolescenza crediti formativi e/o criteri di riconoscimento in caso di rinuncia o

decadenza.
Ob s o I e s c enz a crediti formativi

a) I crediti formativi conseguiti sugli insegnamenti caralteizzanti '(TAI1B" presenti nel Piano

di Studi (Allegato 2) sono considerati obsoleti dopo 6 anni dalf iscrizione al Corso di Studio,

se 1o studente non ha conseguito il titolo di laurea. Lo studente è tenuto pertanto a

riacquisirli secondo le indicazioni del Consiglio Didattico.
b) Trasòorso tale termine, I'obsolescenza dei CFU non viene applicata nel caso in cui lo

studente abbia sostenuto regolarmente tutti gli insegnamenti previsti e difetti solo della tesi.

Sospensione della frequenz a

c) Peiquanto conceme la sospensione della frequenza si rimanda all'art. 22 del Regolamento

Studenti.
Criteri di riconoscimento in caso di rinuncia o decadenza

d) Per quanto attiene i criteri di riconoscimento in caso di rinuncia o decadenza si fa
riferimento al comma 2 del presente articolo.

4. Decadenza dallo status di studente
a) Lo studente iscritto viene considerato decaduto secondo quanto stabilito all'art.31 del

Regolamento Studenti.

LrL 17 - Criteri per il riconoscimento delle attività formative acquisite durante periodi di
studio pres§o Università straniere

1. Lo studente che intenda seguire un periodo di studi presso una Università o Istituto di

Formazione Universitaria Straniero dovrà acquisire preventivamente il parere della

Consiglio didattico, che ne valuterà la congruenza rispetto agli obiettivi formativi

prefissati per lo specifico profilo professionale.

2. ll "Learning Agràement" o il "Training Agreement" sorro i documenti che definiscono il
progetto delle attivita formative da seguire all'estero e da sostituire ad alcune delle

àttirit previste per il Corso di Studio. l,a possibilita di riconoscimento di crediti

acquisiti all'estero è stabilita preventivamente attraverso il "Learning Agreement" o il
*Tiaining Agreement", che vengono firmati per approvazione dal docente designato dal

Dipartirnentò di riferimento come Referente per le attivita di studio svolte all'estero. E'

responsabilita del Referente accertarsi della coerenza del "Learning Agreemenf' o del

"Training Agreemenf'con gli obiettivi formativi del Corso di Studio.

3. Uequivalenza del prograrrma didattico degli insegnamenti da seguire all'estero con

quello di insegnamenti previsti dal Corso di Studio, deve essere preventivamente

approvata dal docente titolare con dichiarazione scritta.

4. Aitermine del periodo di studi all'estero, 1o studente presenterà al Consiglio didattico la

certificazione delle attività svolte per il riconoscimento dei crediti, corredata del

programma degli stessi, attestato dal docente straniero, per la conversione dei voti in
trentesimi e per l'individuazione di eventuali integrazioni.

Art. 18 -Ammissione ad anni successivi

1. L ammissione ad anni successivi è subordinata alla disponibilità del contingente.

2. Verificata tale disponibilità, I'ammissione sarà vincolata al riconoscimento dei CFU relativi

all'esame di tirocinio o agli esami di profitto propedeutici per il passaggio al successivo

anno di corso di cui all'art. 10. comma 2. lettera h) e i).
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ArL 19 - Certificazioni

l. Verranno prese in considerazione le certificazioni linguistiche intemazionali per il
riconoscimento dei CFU relativi alle Abilita linguistiche.
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Atdvna Fonmtlva CFU sottore I rarnmulto Tlpo ln.ognamento
500357 - CHtMtcA E BtocHtMtcA 6 Obbligatorio

Unità Didattiche

500133. CHIMICA GENERALE E INORGANICA 2 cHtM/03

Base /
Scienze

Obbligatorio
PruP@€UUCn

e

500178 - CH|M|CA ORGANTCA cHtM/06

Base /
Sdenze

prop€deuticfl
6

Obbligatorio

500191 - BtOCHtMtcA 2 Bto/10
Base /

Scienze
biomediche

Obbligato.io

503509
EPIDEi

- FISICA, STATISTICA ED
droLoctA 6 Obbligatorio
Unita Dldattiche

500396. FISICA APPLICATA 2 FIS/07

Base/ I 

-

,,i:::ii* | oourig"to,io

el
500836. STATISTICA MEDICA 2 MED/01

Baso /
Scienze

prcpedeuticfi
o

Obbligatorio

501827 - EPIDEMIOLOGIA 2 MEOt42

Base /
Sci€nz€

propedeutidl
6

Obbligatorio

503515 PREVENZIONE E PATOLOGIA 5 Obbligatorio
unita Didattiche

5OI 638 . PATOLOGIA GENERALE
1 MEO/04

Base /
Scieme

biom€dlche
Obbligatorio

503513. PRINCIPI DI PREVENZIONE 2 MEOt42

Base /
Scionz€

propodeutich
e

Obbligatorio

r03s14-ELEMENI Dt PRTMOSOCCORSO I , MED/41

Affne/lntograt
iva / Attivira
formative

affini o
int€gEtive

Obbligatorio

503512. SCIENZE AMBIENTALI 6
Obbligatorio

unita Didattiche

501317 - MtCROBtOLOG|A 2 MED/07
Bas€ /

Scienze
biomediche

Obbligatorio

503510 - ECOLOGTA I 2 Bto/07

Base /
Sd€nz€

prop€deutich
€

Obbligatorio

50351 1 . CHIMICA AMBIENTALE cHtM/12

Caretbrizzanl
e / Scienze

della
plBvettzion6 Obbligatorio

e n6i luoghi di

503516 - SCTENZE B|OLOG|CHE. ----r-------
uoRFoLoGrcHEEFUNztoNALi | 6

Obbligatorio
utdattiche

500161 -ANATOMIA UMANA 2 Bto/16
Base /

Sci€nz€
bio.nediche

Obbligatorio

500194. BIOLOGIA APPLICATA Bro/13
Baso /

Sci€nze
biom€diche

Obbligatorio

50031 2 . FISIOLOGIA UMANA 2 Bro/@
Bass /

Scionze
biornediche

Obbligatorio

503480 - T|ROCIN|O PROFESSTOMLE I
ANNO 15 MED/50

Caratteri,-ante / Tirocinio
difierenziato spedfico

Drdlo
Obbligatorio

505055 . ABILITA LINGUISTICHE 3 NN
Lingua/Prova Finale / per
la conoscenza di almeno

una lingue stranieIa
Obbligatorio

503517. PRINCIPI DI INFORMATICA 2 ING.INF/01
Aro /Alt€ afiività quati

l'i nbrmetica, attività
seminariali ecc.

Obbligatorio

1'Anno (49 CFU)



Attlvna Formatlva CFU settoro I tlFnmtlto Tlpo lnsegnamento

503526. SCIENZE AMBIENTALI 2 6 Obbligatorio

uniÉ Didattiche

503523 - ECOLOGIA 2 2 Bto/07

Baea /
Sdenzs

prcpedeutich
e

Obbligatorio

503524 - CHTMICA DELL'AMBIENTE E DEI BENI I zCULTURALI I

cHtM/12
e / Scienze

int6rdisciplina
ri

Obbligatorio

503525 - INGEGNERIA SANITARIA E
RILEVAZION I AMBIENTALI

2 tcAFyo3

Caratbrizzant
e / Scienze

interdisciplina
ri

Obbligatorio

503535. ALIMENTAZIONE E PROCEDURE
SANITARIE

6 Obbligatorio

UniÈ Didattiche

503407 - IGIENE DEGLI ALIMENTI 2 MED/50

caliltlan:zant
e / Scienz€

della
prcv€nzione
nellhmbiente
e nei luoghi di

lavom

Obbligatorio

503533 . ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI
ORIGINE ANIMALE

2 VET/O4

caratterlzzant
e / Scienze

d6lla
pl€v€nzione
n€ll'ambiente
e nei luoghi di

Obbligatorio

503534 - TECNICHE DI DISINFEZIONE E
OISINFESTAZIONE

2 MED/50

6 / Scienz€
d€lla

pr€v€nzion6 Obbligatorio

e n6i luoghi di
lavolo

504981 . MEDICINA DEL LAVORO E
IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

6 Obbligatorio

Unità Didettiche

502538. MEDICINA DEL LAVORO 2 MED/44

Caratt€rizzanl
e / Scienze

della
pr€v€nzione
€ dei seNlzi

saniteri

Obbligatorio

503207 - TOSSICOLOGIA INDUSTRIALE 2 MED/I4

e / Scienze
d6lla

prBvenzione
nell'ambi6nt€
e nei luoghi di

lavoro

Obbligatorio

503531 .IGIENE E SICUREZZA NEL LAVORO 2 MED/44

e / Scienze
della

prevenzione Obbligatorio

6 noi luoghi di
làvòh

503530. PREVENZIONE E SICUREZZA 6 Obbligatorio

Unita Didatticho

503527. IGIENE AMBIENTALE 1 2 MÉD142

e / Scienze
della

pl€venzione
nell'ambienta
e nei luoghi di

Obbligatorio

503528. SICUREZZA IN AMBITO SANITARIO 2 MED/50

6 / Scienze
della

pGvenzion6 Obbligatorio

e nei luoghi di
lavom

503529 . SORVEGLIANZA SANffARIA 2 MEOt42

uara[enzanr
e / Scienze

della
pngvenzione
€ dei s€rvizi

enilari

Obbligatorio

503537 - PSICOLOGIA E METODOLOGIA
APPLICATA

Obbligatorio

unita Didattich€

2" Anno (63 CFU)



5OOO71 . PSICOLOGIA GENERALE M-PSt/01

L;aratbnzzant
e / Scienz€
umane e

psicopodsgo
oiche

Obbligatorio

500495. METODOLOGIA DELLA RICERCA MED/50

Caratlarlzant
e / Scionze

della
pÉvenzione Obbligatorio

e nei luoghi di
lavom

503536 - METODOLOGLA DELLA DIDATTICA 2 MED/50

(;aranarizzent
e / Sdenze

d€lla
pl€venzione
n€ll'ambiente
e nei luoghi di

lavnm

Obbligatorio

503522 - RtSCHt FtStCt Obbligatorio

Unità Didattiche

501426 - ERGONOMTA 1 MED/44

Caratt€rizzanl
e / Scienze

d€lla
prBv6rìzion€
e dei servizi

sanitari

Obbligatorio

503520. PATOLOGIE DA I-AVORO
DELLAPPAMTO LOCOMOTORE 2 MED/33

Caftfiterizzent
6 / Scienz€

m6dico-
chiruroiche

Obbligatorio

503521 . RADIOPROTEZIONE E RISCHI FISICI 2 MED/36

Garatterizant
e / Scienzo

della
pl€venzion€
€ dei sorvizi

sanitari

Obbligatorio

503518 - TTROC|N|O PRoFESS|OMLE I
ANNO 20 MED/50

Cardterizzante / Tirocinio
difiercnziato specifico

otdlo
Obbligatorio

504997 - AGENTT BtOLOGtCt 2 MED/50 A scolta dello studente / A
§ceh€ dello studente

504995. PREVENZIONE
TRAUMATOLOGICA 2 MED/33 A scelta dello studente / A

scelta dello studente

503556 - SEM|MR|
PROFESSIONALIZZANTI 2 NN

Altro /Altre attività quali
I'i nfu rmatica, attivita

sominariali 6cc.
Obbligatorio

503558. TECNICHE DI ANALISI I MED/50
Attro / Leboratori

professionali dello
specifico SSD

Obbligatorio

503557. TECNICHE DI PRELIEVO 1 MEO/50
Altro / Laboratori

professionali dello
spodfico SSO

Obbligatorio

I



3'Anno Ol CFU)

AttlvftA Formdlva cFUl setorc | TAFrAmblto Tlpo lnro0namento

503544 - FARMACOLOGIA E
COSMETOLOGIA

7 Obbligatorio

UniÈ Didattìche

501 788 . MALATTIE APPARATO
RESPIRATORIO

2 MED/10

Carattsrlzzant
e / Scienze

int6rdisciplina
ri cliniche

Obbligatorio

503542. FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGÙA 3 Bto/14
Basé / Primo

30c@rso
Obbligatodo

503543 - COSMETOLOGIA 2 cHtM/09

caratt€rizzant
e / Scienze

della
pr€venzione
nell'ambient€
e nei luoghi di

levÒm

obbligatorio

503541 - IGIENE INDUSTRIALE
PREVENZIONE E VALUTAZONJE DEI
RISCHI

7 Obbligatorio

UniB Didattiche

503538 - IGIENE AMBIENTALE 2 2 MEOl42

e / Sdenze
della

pr€vonzlon€
n€ll'ambiente
e nei luoghi di

lavom

Obbligatorio

503539. TECNICHE DI VALUTAZIONE DEI

RrscHr cHlMlcl E BloLoclcl
3 MED/44

Caratt€rizzant
e / Scienze

interdisciplina
ri clinicfie

Obbligatorio

504973 - CICLI TECNOLOGICI E RISCHI
CORRELATI

MEDI44

Caratteri22ant
e / Scienze

int€rdisciplina
ri clinicàe

Obbligatorio

503547
INCEN

,. INGEGNERIA E PREVENZIONE
DI

7 Obbligatorio

UniÈ Didattiche

502540 . PREVENZIONE INCENDI 3 MED/50

€ / Sdenze
d6lla

pi€venzione Obbligatorio

e nei luoghi di

503316. SICUREZZA DEI CANTIERI E DELLE
MACCHINE

2 MED/50

€ / Scionze
della

plBvenzion€
nell'ambi6nte
e nei luoghi di

levom

Obbligatorio

506586 . IMPATTO AMBIENTALE DEI SISTEMI
ENERGETICI

2 ING,IND/11

e / Scienze
della

pr€vonziono Obbligatorlo

e nei luoghi di
lavolo

s03553 - ORGAN IZZIAIONÉ E
LEGISLAZIONE PROFESSIONALE

5 Obbligatorio

Unita Didattiche

50355,I . DEONTOLOGIA ED ORGANIZZAZIONE
PROFESSIONALE

2 MED/50

e / Scienze
dolla

prcvenzione Obbligatorio

e nei luoghi di
lavom

503552 . LEGISLAZIONE SANITARIA 1 MEOt42

Carattari2zant
€ / Sdenze

della
pl€venzione
e dei servizi

snitari

Obbligatorio

504976 . TOSSICOLOGIA FORENSE 2 MED/43

uarall€nzzanl
e / Sdenzo

della
pr€v€nzion€
e d6i servizi

sanitari

Obbligatorio

503550. PSICOLOGIA E DIRITTO 6 Obbligatorio

Unita Didattiche

501415. PSICOLOGIA OEL LAVORO M-PSr/06

caratt8tizzant
e / Sdenz€

del
managomont

sanitario

Obbligatorio



503548. DIRITTO PENALE NELLA
PREVENZIONE 2 lus/17

Affne/lntegrat
iva / Attvità
formatlve
affni o

integrative

Obbligatorio

50Ail9. DIRITTO DEL LAVORO NELLA
PREVENZIONE rus/07

Caratbrizanl
e / Scienze

del
managern€nt

sanitario

Obbligatorio

50351 9 . TIROCINIO PROFESSIONALE III
ANNO 25 MED/50

Caratterizzante / Tirocinio
difierenziato spocilico

otofilo
Obbligatorio

s05056 - oRGAN|ZZAZ|ONE DEt SERV|Z|
DI PREVENZIONE MED14/. A scelta dello studente / A

scelta dello studonte

504863 . ORGANIZZAZIONE SANITARIA 2 MEDI44 A scelta dollo studonto / A
scelta dello studento

505057 . SICUREZZA ALIMENTARE 2 MED/50 A scelta dello stdento / A
scolta dello studente

5O5OO4 - VALUTAZIONE PRATICA DELLE
CORRELAZIONI SALUTE . AMBIENTE DI
t-AvoRo

2 MEOt42 A scelta dello stJdente / A
sceha dello studente

SOOOOO. PROVA FINALE 6 PROFIN_S LingudProva Finale / Per
la prova finale Obbligatorio

503561 . LABORATORIO DI SICUREZZA
SUL LAVORO 1 MED/50

Ahro / Laboratori
pofessionali dello

spocifico SSD
Obbligatorio

503560 - SEM|MR|
PROFESSIONALIZZANTI III ANNO 2 NN

Alfo /Alte ativiB quati
l'informatica, afr ivita

s€minariali ecc.
Obbligatorio

\-

L


